DECRETO CONSILIARE 25 ottobre 2013 n.144

Noi Capitani Reggenti
la Serenissima Repubblica di San Marino

Visto il combinato disposto dell’articolo 5, comma 3, della Legge Costituzionale n.185/2005 e
dell’articolo 11, comma 2, della Legge Qualificata n. 186/2005;

Vista la delibera del Consiglio Grande e Generale n.19 del 23 ottobre 2013;

ValendoCi delle Nostre Facolta;

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare:

RATIFICA DEL PROTOCOLLO N.15 ALLA CONVENZIONE DEL CONSIGLIO
D’EUROPA PER LA SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DELL’UOMO E DELLE
LIBERTA FONDAMENTALI

Articolo Unico

Piena ed intera esecuzione é data al Protocollo n.15 alla Convenzione del Consiglio d’Europa
per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle liberta fondamentali (Allegato A), fatto a Strasburgo
il 24 giugno 2013, a decorrere dall’entrata in vigore del Protocollo, in conformita a quanto disposto
dall’articolo 7 del Protocollo medesimo.

Dato dalla Nostra Residenza, addi 25 ottobre 2013/1713 d.F.R

| CAPITANI REGGENTI
Gian Carlo Capicchioni — Anna Maria Muccioli

IL SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI INTERNI
Gian Carlo Venturini



Protocollo n. 15 recante emendamento alla Convenzione per la salvaguardia dei
Diritti dell’'Uomo e delle Liberta fondamentali

Preambolo

Gli Stati membri del Consiglio d’Europa e le altre Alte Parti contraenti della Convenzione per la
salvaguardia dei Diritti dell'Uomo e delle Liberta fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre
1950 (qui di seguito denominata «la Convenzione»), firmatari del presente Protocollo,

Vista la Dichiarazione adottata in occasione della Conferenza di alto livello sul futuro della Corte
europea dei Diritti dell’'Uomo, tenutasi a Brighton il 19 e il 20 aprile 2012, nonché le Dichiarazioni
adottate durante le Conferenze tenutesi a Interlaken il 18 e il 19 febbraio 2010 e a [zmir il 26 e il 27
aprile 2011;

Visto il Parere n. 283 (2013) adottato dall’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa il 26
aprile 2013;

Considerato che & necessario fare in modo che la Corte europea dei Diritti dell’'Uomo (qui di

seguito denominata «la Corte») continui a svolgere il suo ruolo preminente nella tutela dei diritti

dell'uomo in Europa,

Hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1

Alla fine del preambolo della Convenzione e aggiunto un nuovo considerando cosi redatto:
« Affermando che spetta in primo luogo alle Alte Parti contraenti, conformemente al
principio di sussidiarieta, garantire il rispetto dei diritti e delle liberta definiti nella presente
Convenzione e nei suoi protocolli e che, nel fare cido, esse godono di un margine di
apprezzamento, sotto il controllo della Corte europea dei Diritti dell’'Uomo istituita dalla
presente Convenzione, »

Articolo 2

All’articolo 21 della Convenzione € inserito un nuovo paragrafo 2 cosi redatto:

« I candidati devono avere meno di 65 anni di eta alla data in cui la lista di tre candidati deve
pervenire all’Assemblea parlamentare in virtu dell’articolo 22. »

I paragrafi 2 e 3 dell’articolo 21 della Convenzione diventano rispettivamente i paragrafi 3 e 4
dell’articolo 21.

Il paragrafo 2 dell’articolo 23 della Convenzione e soppresso. I paragrafi 3 e 4 dell’articolo 23
diventano rispettivamente i paragrafi 2 e 3 dell’articolo 23.



Articolo 3

All’articolo 30 della Convenzione, le parole «a meno che una delle parti non vi si opponga» sono
soppresse.

Articolo 4

All’articolo 35, paragrafo 1, della Convenzione, le parole «entro un periodo di sei mesi» sono
sostituite dalle parole «entro un periodo di quattro mesi».

Articolo 5

All’articolo 35, paragrafo 3, comma b, della Convenzione, le parole «e a condizione di non rigettare
per questo motivo alcun caso che non sia stato debitamente esaminato da un tribunale interno»
sono soppresse.

Disposizioni finali e transitorie
Articolo 6

Il presente Protocollo e aperto alla firma delle Alte Parti contraenti della Convenzione, le quali
possono esprimere il loro consenso ad essere vincolate da:

a la firma senza riserva di ratifica, di accettazione o di approvazione; o

b la firma con riserva di ratifica, di accettazione o di approvazione, seguita da ratifica,
accettazione o approvazione.

Gli strumenti di ratifica, accettazione o approvazione saranno depositati presso il Segretario
Generale del Consiglio d"Europa.

Articolo 7

I1 presente Protocollo entrera in vigore il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un
periodo di tre mesi dalla data in cui tutte le Alte Parti contraenti della Convenzione avranno
espresso il loro consenso a essere vincolate dal Protocollo, conformemente alle disposizioni
dell’articolo 6.

Articolo 8
Gli emendamenti introdotti dall’articolo 2 del presente Protocollo si applicano unicamente ai

candidati presenti nelle liste sottoposte all’Assemblea parlamentare dalle Alte Parti contraenti, in
virtu dell’articolo 22 della Convenzione, dopo I'entrata in vigore del presente Protocollo.



L’emendamento introdotto dall’articolo 3 del presente Protocollo non si applica alle cause
pendenti in cui una delle parti si sia opposta, prima dell’entrata in vigore del presente Protocollo,
alla proposta di una camera della Corte di dichiararsi incompetente a favore della Grande Camera.

L’articolo 4 del presente Protocollo entrera in vigore alla scadenza di un periodo di sei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente Protocollo. L’articolo 4 del presente Protocollo non si applica
ai ricorsi in merito ai quali la decisione definitiva ai sensi dell’articolo 35, paragrafo 1, della
Convenzione sia stata presa prima della data di entrata in vigore dell’articolo 4 del presente
Protocollo.

Tutte le altre disposizioni del presente Protocollo si applicano alla data della sua entrata in vigore,
conformemente alle disposizioni dell’articolo 7.

Articolo 9

I Segretario Generale del Consiglio d’Europa notifichera agli Stati membri del Consiglio d’Europa
e alle altre Alte Parti contraenti della Convenzione:

a ogni firma;

b il deposito di ogni strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione;

c la data di entrata in vigore del presente Protocollo, conformemente all’articolo 7; e
d ogni atto, notifica o comunicazione riguardante il presente Protocollo.

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tal fine, hanno firmato il presente Protocollo.

Fatto a Strasburgo il 24 giugno 2013, in francese e in inglese, i due testi facenti ugualmente fede, in
un unico esemplare che sara depositato negli archivi del Consiglio d’Europa. Il Segretario
Generale del Consiglio d’Europa ne trasmettera una copia certificata conforme a ciascuno degli
Stati membri del Consiglio d’Europa e alle altre Alte Parti contraenti della Convenzione.



Protocol No. 15 amending the Convention on the Protection of Human Rights
and Fundamental Freedoms

Preamble

The member States of the Council of Europe and the other High Contracting Parties to the
Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental Freedoms, signed at Rome on 4
November 1950 (hereinafter referred to as “the Convention”), signatory hereto,

Having regard to the declaration adopted at the High Level Conference on the Future of the
European Court of Human Rights, held in Brighton on 19 and 20 April 2012, as well as the
declarations adopted at the conferences held in Interlaken on 18 and 19 February 2010 and izmir
on 26 and 27 April 2011;

Having regard to Opinion No. 283 (2013) adopted by the Parliamentary Assembly of the Council
of Europe on 26 April 2013;

Considering the need to ensure that the European Court of Human Rights (hereinafter referred to
as “the Court”) can continue to play its pre-eminent role in protecting human rights in Europe,

Have agreed as follows:
Article 1

At the end of the preamble to the Convention, a new recital shall be added, which shall read as
follows:

“Affirming that the High Contracting Parties, in accordance with the principle of
subsidiarity, have the primary responsibility to secure the rights and freedoms defined in
this Convention and the Protocols thereto, and that in doing so they enjoy a margin of
appreciation, subject to the supervisory jurisdiction of the European Court of Human Rights
established by this Convention,”

Article 2
In Article 21 of the Convention, a new paragraph 2 shall be inserted, which shall read as follows:

“Candidates shall be less than 65 years of age at the date by which the list of three
candidates has been requested by the Parliamentary Assembly, further to Article 22.”

Paragraphs 2 and 3 of Article 21 of the Convention shall become paragraphs 3 and 4 of Article 21
respectively.

Paragraph 2 of Article 23 of the Convention shall be deleted. Paragraphs 3 and 4 of Article 23 shall
become paragraphs 2 and 3 of Article 23 respectively.



Article 3

In Article 30 of the Convention, the words “unless one of the parties to the case objects” shall be
deleted.

Article 4

In Article 35, paragraph 1 of the Convention, the words “within a period of six months” shall be
replaced by the words “within a period of four months”.

Article 5

In Article 35, paragraph 3, sub-paragraph b of the Convention, the words “and provided that no
case may be rejected on this ground which has not been duly considered by a domestic tribunal”
shall be deleted.

Final and transitional provisions
Article 6

This Protocol shall be open for signature by the High Contracting Parties to the Convention, which
may express their consent to be bound by:

a signature without reservation as to ratification, acceptance or approval; or

b signature subject to ratification, acceptance or approval, followed by ratification, acceptance
or approval.

The instruments of ratification, acceptance or approval shall be deposited with the Secretary
General of the Council of Europe.

Article 7

This Protocol shall enter into force on the first day of the month following the expiration of a
period of three months after the date on which all High Contracting Parties to the Convention
have expressed their consent to be bound by the Protocol, in accordance with the provisions of
Article 6.

Article 8
The amendments introduced by Article 2 of this Protocol shall apply only to candidates on lists

submitted to the Parliamentary Assembly by the High Contracting Parties under Article 22 of the
Convention after the entry into force of this Protocol.



The amendment introduced by Article 3 of this Protocol shall not apply to any pending case in
which one of the parties has objected, prior to the date of entry into force of this Protocol, to a
proposal by a Chamber of the Court to relinquish jurisdiction in favour of the Grand Chamber.

Article 4 of this Protocol shall enter into force following the expiration of a period of six months
after the date of entry into force of this Protocol. Article 4 of this Protocol shall not apply to
applications in respect of which the final decision within the meaning of Article 35, paragraph 1 of
the Convention was taken prior to the date of entry into force of Article 4 of this Protocol.

All other provisions of this Protocol shall apply from its date of entry into force, in accordance
with the provisions of Article 7.

Article 9

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the Council of
Europe and the other High Contracting Parties to the Convention of:

a any signature;

b the deposit of any instrument of ratification, acceptance or approval;

c the date of entry into force of this Protocol in accordance with Article 7; and
d any other act, notification or communication relating to this Protocol.

In witness whereof, the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this Protocol.

Done at Strasbourg, this 24th day of June 2013, in English and in French, both texts being equally
authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the Council of Europe. The
Secretary General of the Council of Europe shall transmit certified copies to each member State of
the Council of Europe and to the other High Contracting Parties to the Convention.
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